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Il tuo tifo mi rende forte, ma è la tua critica che mi 
rende invincibileò. Cristiano Ronaldo. 
Ogni domenica, ogni maledetta domenica, un giocatore 
scende in campo, concentrato e convinto di poter essere 
utile alla propria squadra. Lôaria che si respira pochi attimi 

prima del fischio dôinizio ¯ intrisa di adrenalina e sudore. Fred-
do, quello che accompagna lôattesa di una prova. Nessuno di 
quegli uomini in 
campo veste ma-
glietta e scarpini 
per non lasciare il 
proprio segno. Nes-
suno di quegli uo-
mini in campo solca 
la porta degli spo-
gliatoi per poi rien-
trare da perdente. 
Ogni partita ha la 
sua storia. Ogni 
uomo le sue debo-
lezze. Dentro e 
fuori dal campo. La 
visione della stessa 
partita a volte presenta sfaccettature diverse. Si guarda al 
singolo e alla squadra. Si guardano i gol fatti e quelli presi, 
quelli evitati e quelli sbagliati. Tutto poi si somma, per formare 
quel giudizio che, da soggettivo, diventa universale una volta 
reso pubblico. Ed è qui che nasce la critica, è qui che si espri-
me la forza di un giocatore in campo: scrollarsi di dosso i giu-
dizi negativi e anzi, usarli per diventare più forti: invincibili. Il 
nostro mondo è fatto di dilettanti, dentro e fuori dal campo, che 
come tali commettono errori. La buona fede deve sempre es-
sere alla base di ogni giudizio altrimenti, ahimè, si dà vita ad 
una lotta impari, dove chi soccombe difficilmente potrà rialzar-
si a testa alta. Stresa e Romentinese aprono il girone di ritorno 
di un campionato di Promozione ricco di sorprese. Se sulla 
carta i verdetti sembravano già scritti, ecco che dopo la prima 
fase del campionato nessuno ha più certezze. La vittoria dello 
Stresa contro il Cossato dee essere un punto di inizio per la 
squadra di Bolzoni. ñOgni traguardo è un nuovo punto di 
partenzaò parole e musica di Paolo Maldini. E lui, da giocato-

re, di traguardi ne ha raggiunti tanti. Lasciarsi alle spalle la 
bella prestazione e il risultato rotondo è la prima cosa per 
scendere in campo con la stessa fame, con la stessa determi-
nazione. Il ñForlanoò sar¨ ancora una volta teatro di una partita 
che di certo non è stata materia di pronostici. Lo Stresa ha 
bisogno dei tre punti per ripartire da una posizione ottimale nel 
nuovo anno. La Romentinese altrettanto, guidata da un tecni-

co giovane e che 
di certo avrà tra 
gli obiettivi, quello 
di rincorrere un 
posto nei playoff. 
Uno Stresa che 
ha ritrovato Fran-
co Faraci, il cui 
rientro con gol ha 
portato ancor più 
entusiasmo. Le 
sue parole, che 
potrete leggere 
nellôintervista pi½ 
avanti, descrivono 
perfettamente il 

suo stato dôanimo: sacrificherebbe lôobiettivo personale per 
quello di squadra. E la squadra risponde con la prestazione 
vista nellôultima di andata, con un ñpresenteò urlato a gran vo-
ce che rimbomba tra i ricordi di un campionato perso per un 
soffio. Si riparte da qui, con un gruppo coeso. Un gruppo che 
ha perso Motta, che saluta il pubblico da queste pagine visto 
che on potrà farlo domenica sul campo, davanti ai propri tifosi. 
ñLo Stresa deve raggiungere il suo obiettivoò sottolinea il me-
diano mai stanco, protagonista di cinque campionati indimenti-
cabili. Motta ha scelto di rimettersi in gioco altrove, con 
unôunica speranza, il sogno che i suoi compagni possano re-
galare anche a lui quel sogno chiamato Eccellenza, perché 
Motta tornerà ad indossare la maglia dello Stresa e spera che 
il cerchio, disegnato a mano libera anni fa, possa finalmente 
chiudersi in unôopera degna di un maestro dellôarte. 
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1^ GIORNATA DI RITORNO  

CAMPIONATO DI PROMOZIONE  

STADIO ñL.FORLANOò 

STRESA - ROMENTINESE  
 Il 14 ¯ un numero spesso ricorrente nelle sfide dellôultimo quarto 

di secolo fra Stresa e Romentinese. Il 15 dicembre 1991, era la 
quattordicesima giornata del campionato di Prima Categoria 
quando si sfidarono in terra novarese, pareggiando 0-0, successo 
arancio verde 1-0 nel retour match.  
Penultima di andata anche il 12 dicembre 2004 in Promozione, 
con vittoria 4-2 dei novaresi, 1-1 il 
ritorno al ñForlanoò, pareggio 2-2 a 
Romentino e vittoria stresiana 3-1 
nella quattordicesima giornata del 
campionato 2010-2011. Quattordicesi-
ma giornata anche nel 2011-2012 e 
una vittoria ciascuno, la Romentinese 
2-0 il 4 dicembre, lo Stresa 3-2 il 20 
maggio. Poker firmato da Cosentino 
con una doppietta, Ambrosiani e Pi-
raccini e rigore parato da Allioli a Licaj 
nella sfida del 1° dicembre 2013, 
quattordicesima di andata, a cui ha 
fatto seguito 15 giornate dopo la pe-
sante sconfitta stresiana 2-0, che compromise in maniera deter-
minante le sorti di un campionato dominato.  
Anche il giorno 14 ha caratterizzato altre sfide. Il 14 ottobre 2007 
vittoria della squadra allenata da Paolo Zanardi, con gol di Tonati 
al ñForlanoò, il 14 settembre 2008 prima di campionato con blitz 
esterno dello Stresa per 2-1 firmato da Lego e Cibrario, che ha 
reso vano il pareggio di Aina,  il 14 ottobre 2012, vittoria dello 
Stresa per 2-1, con reti di Cosentino e Puzzello, inframezzati dal 
pareggio di Domenico Marra. Thomas Forzatti era ancora in cam-
po, poche settimane prima di vedersi affidata la conduzione tecni-
ca della squadra e il trentottenne aitante attaccante con oltre 300 
gol in carriera e vincitore un mese fa del premio Fair Play sarà 
domenica 14 dicembre sulla panchina degli arancio verdi, per il 
big match che apre le danze di un girone di ritorno, che sicura-
mente regalerà emozioni senza sosta. 
La squadra del presidente Bersini ha recuperato lôalbanese Licaj 
dal grave infortunio dello scorso 6 aprile, ha reintegrato 
lôattaccante Latta e arriva a questa sfida priva dellôinfortunato 
Tramarin e dello squalificato Spaltini, ma con il vento poppa, con 
4 vittorie consecutive, 16 reti segnate e 2 soltanto subite. Ha inne-

stato la ñquartaò subito dopo lôultima sconfitta, il 9 novembre, in 
casa con la Virtus Cusio. La capolista e lo Stresa nel match di 
andata (3-1 reti di Negrello, Di Iorio e Dolcemascolo, con Alex 
Baronchelli che ha segnato il gol del momentaneo 1-2) sono state 
le uniche a violare il ñBeretta e Muttiniò. Lôaltra sconfitta lôhanno 
subita a Bollengo nel turno infrasettimanale del 25 settembre. 

Pollidini e compagni vantano il migliore 
attacco del girone con 35 gol realizzati 
e 11 giocatori diversi andati a bersa-
glio, il più prolifico Domenico Marra 
con 7 centri, a seguire Carfora con 6, 
Baronchelli e Centrella con 5, Marchet-
ti 3, Grieco e Quamini 2, Porto, Spaltini 
e Zanardi 1 e unôautorete a favore, di 
Erbetta della Dufour.  
Lo Stresa, che battendo 4-1 il Cossa-
to, si è di nuovo impadronito del se-
condo posto, ha ceduto Federico Mot-
ta al Dormelletto, recupera Cerri ed 
Ambrosiani, ma perde per squalifica 

Silva Fernandes, ha segnato 25 reti come la Virtus Cusio. I borro-
maici possono vantare ben 12 diversi giocatori che hanno già 
segnato almeno una volta. Dainese che da due mesi non è più a 
disposizione e nei giorni scorsi si è accasato a Leggiuno, è sem-
pre al comando con 4 reti, ma raggiunto da Lipari, sicuramente 
uno degli elementi più in forma del momento. Tre reti per Di Iorio, 
due per Chyruk, Cosentino, Negrello, Piraccini e Dugnani che ha 
segnato solo su rigore, una rete ciascuna per Ambrosiani, Dolce-
mascolo, Lanza e Franco Faraci, che si è ripresentato davanti al 
suo pubblico, con il suo marchio di fabbrica, ossia il pallone mes-
so alle porte del portiere avversario.  
Ci sono tutte le premesse per assistere ad una partita di altissimo 

livello, con squadre che hanno giocatori di gran classe e che san-

no deliziare le platee con palati molto raffinati, per una degna 

conclusione del 2014, a pochi giorni dal Natale, che nelle case di 

due terzini questôanno ci saranno due ospiti in pi½: in quella del 

difensore borromaico Alessio Ferrari, cô¯ Caterina che proprio 

domenica festeggia un mese, mentre in quella di Matteo Quamini, 

cô¯ Sebastian, nato il 27 ottobre. 
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